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LEGGI E 


Numero di pubblicazione 1893, 


REGIO DECRETO-LEGGE 6 novembre 1930, n. 1559. 
Disposizioni circa la decadenza del diritto a pensione per 
perdita della cittadinanza italiana. 


DECRETI 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduta la legge sulle pensioni civili e militari, testo unico 
approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e succes- 
sive modificazioni ; 

Veduta la legge 13 giugno 1912, n. 555, 
italiana e successive modificazioni; 

Veduto il R. decreto-legge 24 luglio 1920, n. 1094, sulla 
perdita del diritto a pensione in caso di perdita della. citta- 
dinanza italiana; i i 


sulla cittadinanza 
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Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di provvedere; 
Veduto l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 
Udito il Consiglio dei Ministri; 


“ Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato e Ministro per l'interno, e dei Ministri per 


gli esteri, per la giustizia e per le finanze; 
! Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1° 


Li perdita della cittadinanza italiziìia importa la deca- 
denza: 

— @) dal diritto a conseguire pensioni, assegni ed inden- 
nità di guerra o soprassoldi annessi alle medaglie al valore, 
nonchè dal godimento delle pensioni, degli assegni e dei so- 
prassoldi stessi già conseguiti; 

b) dal diritto alla liquidazione delle speciali polizze di 
assicurazione concesse ai combattenti o agli orfani ed ai ge- 
nitori dei caduti in guerra. 

Il beneficiario della polizza perde il diritto alla liquida. 
sione di essa, anche quando le condizioni del presente arti- 
olo si verifichino nei riguardi del combattente titolare. 

E’ fatto, però, salvo a favore dell'Opera nazionale per i 
:ombattenti, nei limiti del suo credito, il diritto al riscatto 
lelle polizze sulle quali, anteriormente alla entrata in vigore 
lel presente decreto, siano state eseguite anticipazioni ai 
sensi dell’art, 4 del R. decreto-legge 7 marzo 1920, n. 288, 
‘onvertito nella legge 17 aprile 1925, n. 473. 


Art. 2. 


Le disposizioni del R. decreto-legge 24 luglio 1930, n. 1094, 
rirca la decadenza, per perdita della cittadinanza italiana, 
lal diritto a conseguire o dal godimento di pensioni, asse- 
mi ed indennità, si applicano anche per le pensioni, asse- 
ni ed indennità a carico dei bilanci della Real Casa, degli 
rdini equestri civili e militari, degli Istituti di previdenza 
imministrati dalla Cassa depositi e prestiti, e di ogni altro 
»ubblico istituto, 


Ù 


Art. 9, 


| La decadenza decorre dal giorno della perdita della citta- 
linanza, e, per coloro che Vhanno perduta anteriormente 
la emanazione del presente decreto, dal giorno della entra- 

in vigore di questo, salvo per i casi contemplati dal R. de- 
reto-legge 24 luglio 1930, n. 1094, per i quali la decadenza 
iecorre dal 20 agosto 1930. 


Art. 4, 


Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub- 
licazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen- 
ato al Parlamento per ia conversione in legge. Il Capo del 
ioverno, Primo Ministro Segretario di Stato, è autorizzato 
lla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
tato, sia inserto ‘nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
reti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
ervarlo e di farlo osservare. 


+ Dato a San Rossore, addì 6 novembre 1930 - Auno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — Granpi — Rocco — 


Mosconi. 


isto, il Guardasigilli: Rocco. 
‘Registrato alla Corte dei conti, addì 9 dicembre 1990 - Anno IX 
ALLE del egverno, registro 308, foglio 03, — MANCINI: 


Numero di pubblicazione 1894, 


REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1561, 


Concessione della rappresentanza e difesa erariale all’Istituto 
nazionale per l’esportazione, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto l'art. 1 del regolamento per l'esecuzione del testo 
unico delle leggi sulla Regia avvocatura erariale, approvato 
con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1304; 

Veduto il R. decreto-legge 18 aprile 1926, n. 800, col quale 
è stato costituito l’Istituto nazionale per l’esportazione, coni 
personalità giuridica e sotto la vigilanza dello Stato; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto col Ministro segretario di 
Stato per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo 


L'Istituto nazionale per le esportazioni può essere rappre: 
sentato e difeso dalla Regia avvocatura erariale in tutti i 
giudizi attivi e passivi, avanti le autorità giudiziarie, le giu 
risdizioni amministrative ed i giudizi arbitrali. 

Con decreto da emanarsi dal “Ministro per le corporazioni, 
di concerto con quello per le finanze, sarà fissato il canone 
annuo da corrispondersi dall’Istituto nazionale per le espor. 
tazioni all’erario dello Stato quale concorso nelle spese s0* 
stenute per la Regia avvocatura erariale, 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo 
dello Stato, sia inserto nella raccolta ‘ufficiale delle leggi e 
dei decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - ‘Anno VIIT 


VITTORIO EMANUELE. 


Bormii — Mosconi, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 dicembre 1930 - ‘Anno IX 
Atti del Governo, registro 303, foglio 55. — MANCINI, 


Numero di pubblicazione 1895, 


, REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1563. 


Provvedimenti per le suore addette agli stabilimenti sanitari 
del Regio esercito e della Regia marina. 


VITTORIO EMANUELE IH i 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 55 del regolamento sul servizio sanitario mix 
litare territoriale, approvato con R. decreto 94 dicembre 
1903; 

Visti gli articoli 5 e 7 del regolamento speciale per gli 
operai dipendenti dal Ministero della guerra, approvato con 
decreto Ministeriale 1° giugno 1925; 

Visto Vart. 1 della legge 31 ‘gennaio 1926, n. 100; 

Considerato che, per il particolare carattere dell’opera 


‘che prestano presso gli stabilimenti sanitari militari, le re- 


ligiose infermiere costituiscono un personale speciale, ben 


{ distinto da quello degli operai alla dipendenza del Ministerò 


della guerra; 
Udito il Consiglio di Stato; 
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Sentito Îl Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per la 
guerra, di concerto coi Ministri Segretari di Stato per la 
marina e per le finanze; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art, 1 


Le religiose infermiere che prestano servizio negli stabili- 
menti sanitari militari del Regio esercito cessano di essere 
comprese nel novero degli operai temporanei alla dipendenza 
. del Ministero della guerra; alle stesse non sono perciò ul- 
. teriormente applicabili le disposizioni che regolano lo stato 

giuridico ed il trattamento economico dei salariati dipen- 
. denti dalle Amministrazioni dello Stato. 


Art. 2. 


L’assunzione delle suore presso gli stabilimenti sanitari 
predetti viene disposta mediante convenzione da stipularsi 
dalla Direzione dell’ospedale militare interessato con la 
Casa madre cui le suore appartengono, in base alle istru- 
zioni che saranno diramate dal Ministero della guerra. 


Art. 3. 


‘A compenso dell’opera prestata dalle suore, l’Ammini- 
trazione della guerra corrisponde a ciascuna di esse un onn- 
.rario mensile di L. 255 lorde, esclusa qu ilsiasi altra retri- 
.buzione od indennità per qualunque diverso titolo. 


Art. 4. 


— In applicazione dell’art. 14 del Concordato tra lo Stato 
italiano e la Santa Sede, le suore addette agli stabilimenti 
sanitari militari sono poste sotto la giurisdizione ecclesia- 
stica. dell’Ordinario militare per P'Italia. 


Art. 5, 
Per disciplinare il servizio delle suore addette agli stabi- 


limenti sanitari militari saranno emanate particolareggiate 
istruzioni a cura del Ministero della guerra. 


Art. 6. 


Le disposizioni del presente decreto si applicano anche 
alle suore di carità che prestano servizio negli ospedali mi- 
litari marittimi. 

Art. 7. 


Per disciplinare il servizio delle suore addette agli ospe- 
‘Quli militari marittimi saranno emanate particolareggiate 
istruzioni a cura del Ministero della marina. 


Art. 8. 


Il presente decreto entrerà in vigore dal 1° del mese suc- 

cessivo a quello in cui sarà pubblicato nella Gazzetta Uf- 
ficiale. 
.  Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
‘itato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLini — GAZZERA — SIRIANNI 
— Mosconi. 
{Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 9 dicembre 1930 - Anno IX 
‘Atti del Governo, registro 303, foglio 57. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1896. 


REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1567, 

Attribuzione della personalità giuridica alla Federazione ns 
zionale delle casse mutue di malattia per i lavoratori agricoli e 
approvazione dello statuto della Federazione stessa, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Vista la domanda in data 6 marzo 1930, con la quale ] 
Confederazione nazionale fascista degli agricoltori e la Col 
federazione nazionale ‘dei sindacati fascisti dell’agricoltui 
chiedono il riconoscimento giuridico della « Federazione n: 
zionale delle casse mutue di malattia per i lavoratori agr 
coli », costituita a termini dell’art. 4, ultimo comma, dell 
lesse 3 aprile 1926, n. 563; 

Visti art. 4 della legge 3 aprile 1926, n. 563, e l’art. € 
del relativo regolamento 1° luglio 1926, n. 1130; 

Vista la Carta del lavoro 21 aprile 1927; 

Sentito il Consiglio di Stato; 

Sentito il Consiglio nazionale delle corporazioni ; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stai 
per le corporazioni, di concerto con il Ministro per l’internc 

Abbiamo decretato e decretiamo: - 


E’ attribuita la personalità giuridica a norma. ed ag 
effetti dell’art. 36, ultimo comma, del regolamento 1° h 
glio 1926, n. 1130, alla « Federazione nazionale delle cast 
mutue di malattia per i lavoratori agricoli », costituita 4 
iniziativa della Confederazione nazionale fascista degli agr 
coltori e della Confederazione nazionale dei sindacati fi 
scisti dell’agricoltura, a termini dell’art. 4, ultimo commi 
della legge 3 aprile 1926, n. 563, per presiedere alla orgi 
nizzazione ed al funzionamento delle casse mutue provincia 
dei lavoratori agricoli e per assicurarne la unicità di ind 
rizzo. 

E’ approvato lo statuto della Federazione predetta, secoli 
do il testo che si allega al' presente decreto e che è firmat 
d’ordine Nostro, dal Miristro proponente, 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo del 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei d 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti 
osservarlo e di farlo osservare... 


Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - Anno vi] 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — BOTTAI. 
Visio, il Guardasigilli: Rocco. 


Registrato alla Corte dei conti, addì 9 dicembre 1930 - Anno 1X 
Atti del Governo, registro 303, foglio 61. — MANCINI. 


Statuto della Federazione nazionale 
delle casse mutue per i lavoratori agricoli, 


Art. 1. 
Costituzione e scopi. 


E’ costituita in Roma per iniziativa della Confederazio 
nazionale dei Sindacati fascisti dell’agricoltura e della Co 
federazione nazionale fascista degli agricoltori la « Fede 
zione nazionale delle casse mutue malattie per i lavorat 
agricoli » che esplica la propria attività in tutto il territo 
del Regno, i 
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Art. 2. 


La Federazione ha la sua sede legale in Roma presso la 
infederazione nazionale dei Sindacati fascisti dell’agricol. 
ra, alla quale aderisce, ed ha personalità giuridica. 


Art. 3. 


Fanno parte della Federazione con gli obblighi e diritti 
rivanti dal presente statuto e dal relativo regolamento 
tte le Casse mutue malattie per lavoratori agricoli costi 
ite e da costituire in base alle norme dei contratti collet- 
‘i ed ai principî della Carta del lavoro. L’adesione alla 
derazione dovrà risultare da apposita deliberazione del 
msiglio di amministrazione, delle singole Mutue, contenente 
dichiarazione esplicita di osservare le norme del presente 
tuto, 


Art. 4. 


E’ compito della Federazione: 

a) presiedere alla organizzazione ed al funzionamento 
lle Casse mutue provinciali per modo che esse seguano 
ricità di indirizzo sia dal punto di vista tecnico che dal 
into di vista amministrativo. per il raggiungimento degli 
npi sociali; 

db) studiare ed attuare i mezzi più idonei per l’estensione 
il perfezionamento dell’assicurazione contro le malattie, 
rapporto con gli istituti già esistenti; 


c) fare opera di propaganda per la diffusione dei prin- i 


)î di igiéne, di prevenzione sanitaria e di mutualità tra 
masse rurali e per la migliore applicazione delle leggi sulle 
sicurazioni obbligatorie; 

‘.d) adempiere a quelle funzioni di propaganda e di assi- 
anza che fossero ad essa demandate dalla Confederazione 
zionale Sindacati fascisti dell'agricoltura e dalla Confede- 
zione nazionale fascista degli agricoltori. 


‘Art. 5. ? 
Organi della Federazione. 


3onò organi della Federazione: 


1° il Consiglio di amministrazione j 
2° la Giunta esecutiva; 

3° il presidente; 

4° il segretario generale; 

5° il Collegio dei revisori; 

6° il: Collegio arbitrale centrale. 


Art. 6. 
Consiglio di amministrazione. 


[l Consiglio di amministrazione è composto: 

.a) del presidente nominato dalla Confederazione nazio. 
le Sindacati fascisti agricoltura ; 

0) di due vice-presidenti, di cui uno nominato dalla Con- 
lerazione nazionale Sindacati fascisti agricoltura ed uno 
lla Confederazione nazionale fascista agricoltori; 

c) di due membri designati dalla Confederazione nazio- 
le Sindacati fascisti agricoltura ; 

d) di due membri designati dalla Confederazione nazio- 
le fascista degli agricoltori; 

c) di un membro nominato per referendum dai 
atanti delle Casse mutue aderenti. 

Tali nomine sono approvate con decreto del Ministro per 
corporazioni. . 
Fanno parte inoltre del Consiglio di amministrazione, co- 

s membri di diritto, un rappresentante del Ministero delle 


rappre. 


corporazioni ed un rappresentante del Ministero dell’in« 
terno. 


Art. 7. 


Il presidente, i due vice presidenti ed i consiglieri durand 
in carica due anni e possono essere riconfermati. 

Quando ricorrano ragioni di opportunità il Ministero delle 
corporazioni su proposta della Confederazione nazionale Sin 
dacati fascisti agricoltura e della Confederazione nazionale 
fascista agricoltori può sostituire tanto i membri da queste 
nominati quanto quelli nominati per referendum dalle Casse 
mutue aderenti alla Federazione. Le persone nominate al 
posto di quelle sostituite rimangono in carica per il residuo 
tempo del biennio in corso. 


Art. 8. 


Il Consiglio di amministrazione si riunisce ordinariamente 
ogni tre mesi e straordinariamente tutte le volte che il pre- 
sidente lo ritenga opportuno o che sia richiesto da un terzo 
dei consiglieri. 

La convocazione è fatta dal presidente con lettera racco. 
mandata da inviare almeno sette giorni prima dell’adua 
nanza. 

In prima convocazione per la validità delle deliberazioni 
occorre la presenza di almeno due terzi dei consiglieri. In 
seconda convocazione il Consiglio può deliberare qualunque 
sia il numero dei presenti. In caso di parità di voti, prevale 
il voto del presidente. 

I componenti del Consiglio sono tenuti ad intervenire alle 
riunioni. 

Il componente del Consiglio che Jpnee giustificato motivo 
non intervenga a tre sedute consecutive è dal Consiglio stesso 
dichiarato decaduto ed è sostituito con le norme di cui al 
precedente art. 6, previa approvazione del Ministero delle 
corporazioni. Le persone nominate al posto di quelle sosti- 
tuite rimangono iu carica per il residuo tempo del biennio in 
corso. 

Art. 9. 


Il Consiglio ha tutti i poferi per l’artiministrazione della 

Federazione e in particolare: 

-a) redige il regolamento per l’esecuzione del presente 
statuto che dovrà essere trasmesso al Ministero delle corpo- 

razioni per l'approvazione; 

») forma il bilancio preventivo ed il conto consuntivo da 
presentare all’approvazione del Ministero delle corporazioni ; 

c) dà le direttive generali per lo svolgimento dell’atti- 
vità della Federazione e delle Casse mutue aderenti; 

d) approva i bilanci consuntivi e preventivi delle Casse 
mutue aderenti; 

€) su proposta del presidente nomina e licenzia il perso 
nale dipendente e ne fissa gli stipendi. Delibera sull’emolu- 
mento spettante al segretario generale, sulle indennità per 
il presidente ed il vice presidente di turno, sulle medaglie 
di presenza per i consiglieri e gli altri collaboratori tecnici; 

f) nomina il segretario generale della Federazione, sce- 
gliendolo fra persone estranee al Consiglio stesso. La no- 
mina dovrà essere approvata con decreto del Ministro per le 
corporazioni. 

Il segretario generale assiste con, voto consultivo alle se- 

dute del Consiglio, delle quali rellige” e contro:firma il 


i ver- 
bali. 
Art. 10. 
Giunta esecutiva. 
Fanno parte della Giunta esecutiva, il présidetite della 


Federazione, i due Vice presidenti 'ed'ifàhe membri ‘del Cor 
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siglio di amministrazione designati dal Ministero delle cor- 
porazioni e dal Ministero dell’interno. 

La Giunta esecutiva si riunisce tutte le volte che lo reputi 
necessario il presidente 0 che ne facciano istanza almeno due 
membri di essa. 

Il segretario generale assiste con voto consultivo alle se- 
dute della Giunta. 


Art. 11. 


La Giunta presiede allo svolgimento di tutti i servizi tec- 
nici ed amministrativi della Federazione ed ha gli stessi 
poteri del Consiglio durante gli intervalli fra una riunione 
e l’altra del Consiglio stesso. 

Le deliberazioni adottate dovranno essere presentate al 
Consiglio per la ratifica nella seduta immediatamente suc- 
cessiva, 


Art. 12, 


Presidente. 


‘ Il presidente ha la rappresentanza legale della Federazio- 
ne. Convoca e presiede le adunanze del Consiglio e della 
Giunta esecutiva. Firma insieme al segretario generale gli 
atti che importino impegni legali per la Federazione. Quando 
ricorrano imprescindibili motivi di ‘urgenza può adottare 
provvedimenti su tutte le materie di competenza della Giunta 
esecutiva, con l'obbligo, però, di riferirne alla Giunta nella 
sua prima riunione successiva. 


Art. 13, 
Vice presidenti. 


I due vice presidenti sostituiscono a turno il presidente in 
caso di assenza o di impedimento, e ne hanno in questo caso 
tutti i poteri. 


Art. 14. 
Segretario ‘generale, 


Il segretario generale, sotto la vigilanza del presidente: 

‘a) cura la esecuzione delle deliberazioni del Consiglio di 
amministrazione e della Giunta esecutiva; 

0) provvede al funzionamento dei servizi della Federa- 
zione; 

c) sovraintende a tutto il personale impiegatizio e ne 
cura il rendimento e la disciplina; 

d) firma la corrispondenza ordinaria e gli atti che non 
importano impegni legali per la Federazione; 

e) controfirma gli atti che importano impegni legali per 
la Federazione; 

f) dirige la segreteria del Collegio arbitrale centrale; 

9) attende a tutte quelle altre mansioni ‘che gli saranno 
devolute dal regolamento. 


Art. 15. 
: Collegio dei revisori. 


Il Collegio dei revisori è composto da tre membri effettivi 
e da due ‘supplenti : un membro effettivo ed un supplente 
nominati dalla Confederazione nazionale Sindacati fascisti 
agricoltura, un membro effettivo ed un supplente nominati 
dalla Confederazione nazionale fascista agricoltori; il terzo 
membro effettivo, che assume l'ufficio di presidente, dal Mi- 
nistro per le corporazioni, 


T membri del Collegio durano in carica un anno e son 
rieleggibili. 1 revisori hanno le funzioni loro attribuite da 
l’art. 184 del Codice di commercio e sono obbligati a riferi 
al Consiglio di amministrazione ed al Ministero competenti 
le eventuali irregolarità riscontrate nell’esercizio delle lor 
mansioni. 


Art. 16. 
Collegio arbitrale centrale. 


E’ costituito ed ha sede presso la Federazione un Collegi 
centrale arbitrale per decidere, in sede di appello, dei ricori 
presentati dagli iscritti alle varie Casse provinciali contro 
provvedimenti delle Casse circa il diniego o la misura dell 
prestazioni dovute a norma degli statuti. 

Le norme per la costituzione ed il funzionamento del Co. 
legio arbitrale centrale saranno stabilite nel regolamento. 


Art. 17. 
Ordinamento finanziario. 


I mezzi finanziari dei quali la Federazione può dispori 
per svolgere la propria attività sono: 

a) i ‘fondi messi a disposizione della Federazione dall 
Confederazione nazionale Sindacati fascisti agricoltura 
dalla Confederazione nazionale fascista agricoltori, secor 
do le necessità accertate in sede di bilancio ; 

) gli interessi di tutte le somme introitate ; 

c) gli introiti straordinari per eventuali lasciti, dona 
zioni ed elargizioni accettati dal Consiglio di amministra 
zione ; 

d) i contributi a carico delle Casse mutue aderenti nell; 
misura che sarà stabilita anno per anno dal Consiglio d 
amministrazione con deliberazione ratificata dalle suddett 
Confederazioni ed approvata dal Ministero delle corpora 
zioni. 

Entro il termine di tre mesi prima della data di inizio . 
di tre mesi dopo la data di chiusura dell’esercizio finanzia 
rio dovrà essere presentato .al Ministero delle -corporazion 
il bilancio preventivo e il bilancio consuntivo. 


Art. 18. 
Disposizioni varie. 


Ogni eventuale modifica al presente statuto dovrà esser 
deliberata dal Consiglio di amministrazione della Federa 
zione e approvata con decreto Reale promosso dal. Minister: 
delle corporazioni, sentite la Confederazione nazionale Sin 
dacati fascisti agricoltura e la Confederazione nazionale fa 
scista agricoltori, 


Art. 19. 
Statuto tipo per le Casse aderenti. 


Il Consiglio di amministrazione della Federazione redigeri 


| uno statuto-tipo per le Casse mutue aderenti che dovrà es 


sere approvato dal Ministero delle corporazioni, sentita l 
Confederazione nazionale Sindacati fascisti agricoltura e k 
Confederazione nazionale fascista agricoltori. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per le corporazioni: 
BOTTAI, 
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Numero di pubblicazione 1897, 


REGIO DECRETO 24 novembre 1930, n. 1578. 
Dichiarazione di monumento nazionale della casa in Belmonte 
Celabro ove nacque il Quadrumviro Michele Bianchi, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E DEIR VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 


Considerata l’opportunità che la casa in Belmonte Cala- 
bro; dove nacque S. E. il Quadrumviro Michele Bianchi, sia 
tutelata quale monumento d’importante interesse storico e 
conservata al devoto ossequio degli Italiani; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se- 
gretario di Stato; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


La casa in Belmonte Calabro ove nacque S. E. il Qua- 
Adrumviro Michele Bianchi è dichiarata monumento nazio- 
nale. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de- 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 24 novembre 1930 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corie dei conti, addì 10 dicembre 1930 - Anno IX 
Atti del Governo, registro 303, foglio 72. — MANCINI. 


Numero di pubblicazione 1898, 


REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1571. 


Riconoscimento delle operazioni per la riconquista del Fezzan, 
quali operazioni di grande polizia coloniale, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visto il R. decreto 16 novembre 1922, n. 1709; 

Visto il R. decreto 18 marzo 1923, n. 621; 

Visto il R. decreto-legge 14 gennaio 1926, n. 212; 

«Visto il R. decreto-legge 16 agosto 1926, n. 1387; 

Visto il R. decreto-legge 4 ottobre 1928, n. 2326; 

Visti gli altri provvedimenti legislativi emanati in appli. 
cazione dei suddetti per iniziativa o su proposta dei Ministri 
Segretari di Stato per gli affari delle colonie e della guerra; 

Vista la legge 3 luglio 1930, n. 1079; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per gli af- 
fari delle colonie e di concerto coi Ministri Segretari di Sta- 
to per la guerra, per la marina, per l'aeronautica e per le 
finanze ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Le disposizioni dei Regi decreti 16 novembre 1922, n. 1769, 
e 18-marzo 1923, n. 621, e quelle dei Regi decreti-legge 14 
gennaio 1926, n. 212, e 4 ottobre 1928, n. 2326, sono applica- 
bilt ai personali militari delle forze armate dello Stato che 
hanno partecipato alle operazioni militari della Tripolita- 
nia nel periodo 28 novembre 1929-15 marzo 1930, riconosciu- 
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to cielo di operazioni di grande polizia coloniale a tutti gli 
effetti previsti, compreso il conseguimento dei benefici di cui 
all'art. 4 del R. decreto-legge 12 luglio 1925, n. 1491, riguar 
dante la pensione, l'assegno e l'indennità di guerra, 

Art. 2. 

Le eventuali nomine ad ufficiale in servizio permanente ef. 
fettivo per merito di guerra verranno effettuate in rapporto 
alla disponibilità di posti per vacanze, che si sono verificate. 
posteriormente alla data del 20 agosto 1926 o che si verifis 


cheranno in avvenire, nel complesso dei vari ruoli degli uf« 
ficiali delle forze armate dello Stato. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nelli raccolta ufficiale delle leggi e dei de» 
creti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di os- 
servarlo e di farlo osservare. 

Dato a San Rossore, addì 28 ottobre 1930 = ‘Annò VIII 


VITTORIO EMANUELE. 


MussoLIixni — DE Bono — GAZZERA +4 
SIrIANNI — BaLBo — MoSscONIe 
Visto, il Guardasigilli; Rocco. A 


Registrato alla Corte dei conti, addì 10 dicembre 1930 


| “Anno IX 
Atti del Governo, registro 303, foglio 65. — MANCINI, . 
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Numero di pubblicazione 1899, 


REGIO DECRETO-LEGGE 23 ottobre 1930, n. 1572. 

Approvazione dell'Accordo italo-svizzero del 26 luglio 1930, 
che proroga di altri cinque anni, a partire dal 1° maggio 1930, 
l'intesa che sospende l’applicazione delle disposizioni di cul sr 
l’art. 10 della Convenzione principale del Gottardo, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 5 e 10 dello Statuto fondamentale del 
Regno; 

Visto l’art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100; 

Vista la legge 19 marzo 1914, n. 197, che approva gli Atti 
internazionali firmati a Berna il 13 ottobre 1909 concernenti 
il riscatto della ferrovia del Gottardo da parte della Sviz: 
zera; 

Visto il decreto Luogotenenziale 81 ottobre 1918, n. 1811; 
il R. decreto 29 ottobre 1920, n, 1602; il R. decreto 17 apri 
le 1922, n. 651; il R. decreto 22 luglio 1923, n. 1720; il 
R. decreto-legge 16 aprile 1925, n. 602, convertito in legge 
con legge 18 marzo 1926, n. 562; il R. decreto-legge 3 gens 
naio 1926, n. 2372, convertito in legge con legge 25 giugno 
1926, n. 1262; 

Ritenuta la necessità urgente cd assoluta di dare csecu 
zione all'Accordo italo-svizzero, firmato în Roma il 26 lu 
glio 1950, che proroga il precedente Accordo firmato a Berna 
il 28 giugno 1925; 

Udito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per gli affari esteri, di concerto con i Nostri Ministri Se- 
gretari di Stato per le finanze, per le comunicazioni e per 
le corporazioni; 

Abbiamo decretato e :decretiamo: 


Art. 1. 


Piena ed intera esecuzione è data all'Accordo fra VItalia 
e la Svizzera, firmato in Roma il 26 luglio 1930, relativo alla 
proroga per altri cinque anni, a partire dal 1° maggio 1930, 
dell’intesa che sospende l’applicazione delle disposizioni di 
cui all’art. 10 della Convenzione principale del Gottardo, | © 
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Art. 2 


Il presente decreto sarà presentato al Parlamento Nazio- 
nale per la sua conversione in legge e il Ministro propo- 
nente è autorizzato a presentare il relativo disegno di legge 
ed a sostenerne la discussione. 


Qrdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
‘decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque “spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 


. VITTORIO EMANUELE. 


MussoLINI — GRANDI — 
— Ciano — BOTTAI, 


Anno VIII 


MoscoxI 


Visto, #1 Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 dicembre 1930 - Anno IX 
‘Atti del Governo, registro 303, foglio 66. — MANCINI. 


Accordo fra l’Italia e la Svizzera riguardante 
la ferrovia del Gottardo. 


SUA MAESTA’ IL RE D’ITALIA 
E IL 
CONSIGLIO FEDERALE SVIZZERO: 


Richiamando l’ Accordo concluso a Berna il 23 giugno 1925 
riguardante la Convenzione principale del Gottardo del 13 
ottobre 1909, Accordo scadente il 1° maggio 1930, hanno con- 
venuto quanto segue: 

"A deroga parziale e temporanea delle disposizioni. del- 
l’art. 10 della, predetta Convenzione principale concernente . 
le tariffe per il trasporto dei viaggiatori e dei bagagli, il 
R. Governo Italiano consente che l'applicazione delle tasse 
e sovratasse interne svizzere, già prorogata al 1° maggio 1930, 
sia ulteriormente prorog: ata ‘fino al 1° maggio 1935, e, dal 
canto suo, il Governo Federale Svizzero s'impegna a non 
aumentare i prezzi di trasporto attualmente esistenti e a 
ridurli gradualmente secondo le riduzioni che venissero fat- 
te‘in tale periodo sui prezzi della rimanente rete svizzera. 

Le disposizioni di cui sopra hanno carattere eccezionale, 
festando inteso che alla scadenza del termine sopraindicato, 
1° ‘maggio 1985, le disposizioni della Convenzione principale 
riprenderanno pieno vigore. 


Tatto a Roma in doppio diem il 26 luglio 1930. 


“A nome di Sua Maestà il Re d'Italia: 
GRANDI, 


‘A nome del Consiglio Federale Svizzero. 
Paur RurGGER. 


Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per gli affari esteri: 
GRANDI, 


Numero di pubblicazione 1900. 


REGIO DECRETO-LEGGE 21 novembre 1930, n. 1596. 
Esonero dal servizio di E: ferroviari, ° 


VITTORIO EMANUELE JI 
DER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'IT ALI A 


Visto il regolamento del reina delle Ferrovie dello 
Stato approvato con R. decreto-legge s aprile 1925, n. Wo 
. 597; 


convertito nella legge 21 marzo 1926, 
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Visto il testo unico delle disposizioni per le pensioni del 
personale delle Ferrovie dello Stato approvato con R. de- 
creto 22 aprile 1909, n. 229, e le modificazioni successive; 

Visto il testo unico delle disposizioni per le pensioni civili 
e militari approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 0, 
e le modificazioni successive; 

Visto il regolamento della previdenza per il personale 
addetto ai pubblici servizi di trasporti approvato con R. de- 
creto 30 settembre 1920, n. 1538, ce successive modificazioni, 
nonchè il R. do 21 ottobre 1928, n. 2529; i 

Visto Part. 3, n, 2, della legge 81 gennaio 1926, n. 100; 

Ritenuta la necessità assoluta e l'urgenza di procedere 
ad esoneri straordinari per ridurre il personale delle Fer. 
rovie dello Stato; 

Sentito il Consiglio d’amministrazione delle ferrovie dello 
Stato; 

Sentito il Consiglio dei, Ministri; 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le comunicazioni, di concerto con quello per le finanze: 

. Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il Ministro per le comunicazioni ha facoltà di deliberare 
d’ufficio l’esonero definitivo degli agenti delle Ferrovie dello 
- Stato che abbiano compiuto 55 ‘anni di età con almeno 20 
anni di servizio utile agli effetti del raggiungimento dei 
limiti per l'esonero normale, oppure che con qualunque etù 
abbiano compiuto 25 anni di servizio utile come sopra. 


Art. 2. 


Gli agenti esonerati in applicazione del precedente arti. 
colo 1 s'intendono, agli effetti del trattamento di quiescen- 
za, dispensati nell’ interesse del servizio. Quelli iscritti al 
Fondo pensioni, o per i quali valgano le disposizioni sulle 
pensioni civili e militari di ci al testo unico approvato 
con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70,e successive moditi- 
cazioni, o il regolamento della previdenza del personale 
addetto ai pubblici servizi a trasporti approvato con R. de. 
creto 30 settembre 1920, n. 1588, e successive modificazioni, 
lijuidimo pensione in ogni caso secondo le norme rispetti: 

vamente applicabili e in base agli anni di. servizio compu- 
tabili alla data di esonero; quelli provenienti da altre Am- 
mule azioni ferroviarie che abbiano conservato il tratta- 
mento a conto individuale delle Casse speciali di provenien- 
za, liquidano i propri conti individuali accumulati alla data 
stessa. 

Nei casi in cui il servizio utile per il raggiungimento dei 
limiti sia solo parzialmente valido agli effetti della liquida- 
zione della pensione, il riconoscimento a carico degli inte. 
ressati, necessario per renderlo valido per intero, viene cf« 
fettuato d'ufficio alle condizioni di cui all'art. 1 ‘del R. de- 
creto n. 2590 del 7 dicembre 1923, 


Art. 3. 


In aggiunta al trattamento di quiescenza spettante giusta 
il precedente art. 2 agli agenti esonerati in forza dell'art. L 
del presente decreto- legge viene corrisposto dall’ Amministra 
zione un compenso pari ad una mensilità dell’ultimo stipen- 
dio per ogni quadrimestre di anticipazione dell’esonero, ri- 
spetto al 1° luglio 1933 per quelli ‘che raggiungerebbero a tale 
data 0 posteriormente i limiti minimi normali, e per gli altri, 
AEDSO alla data in cui tali limiti sarebbero raggiunti. 

Agli effetti del suddetto compenso la frazione di quadri. 
‘mestre se superiore a due mesi si computa come quadrime- 
stre intero; se uguale od inferiore si trascura, 
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Art. 4. 


Le vacanze derivanti dagli esoneri disposti in applicazione 
del presente decreto non potranno essere ricoperte mediante 
assunzioni o promozioni fino a quando non siano stabilite le 
nuove piante organiche del personale dipendente dall’ Am- 
ministrazione ferroviaria. 


Art. 5. 


Le norme eventualmente occorrenti per l'applicazione del 


presente decreto-legge saranno emanate con decreto del Mi- 


nistro per le comunicazioni, di concerto con quello per le 
finanze. 


Il presente decreto-legge sarà presentato al Parlamento 


per la conversione in legge ed il Ministro proponente è auto- 
rizzato alla presentazione del relativo disegno di legge. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 24 novembre 1980 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
MussoLINI — Ciano — MosconI. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 

Registrato alla Corte dei conti, addì 12 dicembre 1930 - Anno IX 

Atti del Governo, registro 303, foglio 90. — MANCINI. 
A HAHWÒWWEe 

Numero di pubblicazione 1901, 
REGIO. DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1576. 


Erezione in ente morale della Fondazione « Dott, Gaetano 
Regondi » presso la Regia università di Roma. 


N. 1576. R. decreto 23 ottobre 1930, col quale, sulla proposta 
del Ministro per l’educazione nazionale, la Fondazione 


« Dott. Gaetano Regondi », istituita presso la Regia uni. 


‘versità di Roma, viene eretta in ente morale e ne è appro- 
‘vato il relativo statuto. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 10 dicembre 1930 - Anno 1X 


Numero di pubblicazione 1902. 


REGIO DECRETO 23 ottobre 1930, n. 1577. 

Autorizzazione alla Regia università di Firenze ad accettare 
una donazione per l’istituzione di un premio annuo intitolato al 
nome del prof, Olinto Marinelii. 


N. 1577. R. decreto 23 ottobre 1930, col quale, sulla proposta. 


«del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia universi. 
tà di Firenze è autorizzata ad accettare la donazione del- 
la somma di L. 45.000 nominali, disposta in suo favore dal 
Comitato nazionale per la geografia del Consiglio nazio- 
‘male delle ricerche, per l'istituzione di un premio annuo 
intitolato al nome del prof. Olinto Marinelli e destinato 
All’autore del migliore studio di geografia basato su ri- 
.cerche originali, 


Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addi ‘10 dicembre 1930 - ‘Anno IX 


REGIO DECRETO 23 ottobre 1930. 


- Approvazione della nomina del segretario del Sindacato fa: 
scista marchigiano ferro-tramvieri ed internavigatori, 


| VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


5829: 


Visto l’art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, u. 563; . 


‘Visto lo statuto della Confederazione nazionale dei Sinda« 


cati fascisti dei trasporti terrestri e della navigazione inter . 


na, approvato con Nestro decreto 6 dicembre 1928, n. 2722, . 


modificato con Nostro decreto 17 gennaio 1929, n. 36; 
Visto l'art. 12, d), dello statuto-tipo dei Sindacati inter: 
provinciali fascisti dei trasporti terrestri e della naviga 


zione interna, approvato con Nostro decreto 21 gennaio 1929, . 


lrirdi 
n. 77; 


Vista la lettera 30 luglio 1930, n. 1170, con cui la Confe- 


derazione suddetta chiede l'approvazione della nomina del 
cav. Eugenio Crupi a segretario del Sindacato fascista mar. 
chigiano ferro-ttamvieri ed internavigatori, da essa dipen 
dente; 

Ritenuto che tale nomina è avvenuta con l’osservanza ‘del- 
le norme statutarie e che la persona nominata rivestè i ‘re- 
quisiti di legge; i 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per le corporazioni, di concerto col Ministro per l’interno; 

Abbiamo decretato e decretiamo : : 


E’ approvata la nomina del cav. Eugenio Crupi a- segre- 


- 


tario del Sindacato fascista marchigiano ferro-tramvieri ed . 


internavigatori. 


4 


VITTORIO EMANUELE. 
MUSSOLINI — BOTTAI. 


Registralo alla Corte dei conti, addì 3 dicembre 1930 - Anno 1X 
Registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 260. — BETTAZZI. 


(7441) 


REGIO DECRETO 23 ottobre 1930. 


Approvazione della nomina del presidente della Federazione 
fascista armatori dell’Italia meridionale continentale, 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIOND 
RE D’ITALIA 


Visto l’art. 7, comma 2°, della legge 3 aprile 1926, n. 563; 

Visto lo statuto della Confederazione nazionale fascista 
imprese trasporti marittimi ed aerei, approvato con Nostro 
decreto 14 ottobre 1926, n. 1901; 

Visto Part. 15 dello statuto della Federazione fascista ar- 


Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - Anno VIII * 


matori dell’Italia meridionale continentale, approvato con 


Nostro decreto 18 luglio 1930, n. 1108; 

Vista ia deliberazione 30 agosto 1930 dell'assemblea della 
Federazione suddetta, con cui sì è proceduto alla nomina 
dell’on. Biagio Borriello, deputato al Parlamento, a presi 
dente della Federazione stessa; 

Ritenuto'che tale nomina è avvenuta con l’osservanza dela 
le norme statutarie e che la persona nominata riveste i re- 
quisiti di legge; 


Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per 


le corporazioni, di concerto col Ministro per l’interno; 
Abbiamo decretato è decretiamo : i 


5830 
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E? approvata la nomina dell’on. 


armatori dell’Italia meridionale continentale. 
Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1930 - ‘Anno VIII 
VITTORIO EMANUELE, 


MussoLINI — BOTTAI. 


Registrato alla Corie dei conti, addì 3 dicembre 1930 - Anno IX 
Registro n. 1 Corporazioni, foglio n. 259. — BETTAZZI. 


(7442) 


REGIO DECRETO 1° dicembre 1930. 


Scioglimento del Consiglio di amministrazione della Cassa 
di. assicurazione per le malattie e per l'assistenza sociale della 
gente di mare e dell’aria e nomina del Regio commissario, 


dn 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Veduto l’art. 26 della legge 10 gennaio 1929, n. 65, sull’as- 
sicurazione obbligatoria per le malattie e per l’assistenza s0- 
ciale della gente del mare e dell’aria; 

Ritenuta la necessità di conferire alla Cassa di assicura- 
zione per le malattie e per l’assistenza sociale della gente del 
mare e dell’aria, istituita con l’art. 17 di detta legge, una 
organizzazione più rispondente alle sue funzioni, al fine di 
assicurarne il regolare funzionamento ; 

Sulla proposta del Nostro 
per le corporazioni; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 


Art. 1. 


Il Consiglio di amministrazione ed il Collegio dei sindaci 
della Cassa di assicurazione per le malattie e per l’assisten- 
za sociale della gente del mare e dell’aria sono sciolti. 

L’on. prof. Raffaele Paolucci è nominato Regio commis- 
sario per la straordinaria gestione della Cassa stessa, per la 
durata di mesi quattro, dalla data di pubblicazione del pre- 
sente decreto nella Gaezctta Ufficiale. 


Art. 2. 


E’ nominato sub-commissario presso la Cassa predetta, e 
per lo stesso periodo di tempo, il prof. Paolo Medolaghi, di- 
rettore generale della Cassa nazionale per le assicurazioni 
sociali, con Pincarico di coadiuvare il Regio commissario e 
di sostituirlo a tutti gli effetti nei casi di assenza o di im- 
pedimento. 


Art. 3. 


Sono conferiti al Regio commissario tutti i più ampi poteri 
per ‘a gestione ordinaria e straordinaria della Cassa, com- 
presi quelli attribuiti al Consiglio di amministrazione dal- 
l'art. 20 della legge 10 gennaio 1929, n. 65. 


Art. 4, 


‘Il Regio commissario è in particolare autorizzato ad adot- 
tar: tutti i provvedimenti che si renderanno necessari per 
assicurare il consolidamento della situazione finanziaria non- 
chè il normale e regolare funzionamento della Cassa, rife- 
rendone al Ministero delle corporazioni, 


Biagio Borriello, depu-. 
tato al Parlamento, a presidente della Federazione saggiare 


Ministro Segretario di Stato 


Il Ministro proponente è ipcariento dell'esecnzione del pre- 
sente decreto, che sarà tr ASMESSO alla Corte dei conti per liv 
ri egistrazione. 


Dato a Roma, addì 1° dicembre 1930 - Anno IX 
VITTORIO EMANUELE. 
Borat. 


Registrato alla Corle dei conti, addì 6 dicembre 1930 - 


Anno IX 
Registro n. 2 Corporazioni, foglio n. 267. — BETTAZZI, 


(7453) 


‘DECRETO MINISTERIALE 9 dicembre 1930. 


Calendario venatorio per le caccie primaverili dell'anno 1931, 


îL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA 
E PER LE FORESTE 


Visto l'art. 3 del R. decreto-legge 4 maggio 1924, n. 754, 
recante modifiche alla legge 24 giugno 1923, n. 1420, per la 
protezione della selvaggina e l’esercizio della caccia ; 

Udita la Commissione venatoria centrale di cui al R. de- 
creto-legge 3 agosto 1928, n. 1997, per la riforma della le- 
gislazione venatoria; 


Decreta: 
Articolo unico. 


Fino a nuova disposizione, da emanarsi in base al testo 
unico di cui all’art. 18 del R. decreto-legge 3 agosto 1928, 
n. 1997, per le caccie posteriori al 81 dicembre 1930 si ap- 
plicheranno le seguenti disposizioni : 

La caccia con armi da fuoco è permessa: 

a) fino al 31 gennaio, al cinghiale, eccetto nel FIemuate 
e nella Liguria, al cervo e al daino; : 

db) fino al 20 febbraio al merlo e fino al 20 marzo alla 
beccaccia, tordo, tordo sassello, cesena, storno, allodola, 
colombaccio, colombella, corvi, cornacchie, gazza e ghian- 
daia, nonchè a uccelli di rapina diurni, salvo che nel Pie- 
monte, Lombardia, Veneto e nella provincie di Piacenza, 
Parma, Reggio Emilia, Modena, Bologna, Pistoia, Firenze, 
Arezzo e Siena: nei quali territori è peraltro consentita la 
caccia alla beccaccia dal 1° al 20 marzo nelle località di pia- 
nura, già delimitate coi decreti prefettizi emessi in applica- 
zione del calendario venatorio di cui al decreto Ministeriale 
26 giugno 1930; 

c) fino al 10 aprile ai palmipedi e trampolieri, esclusa 
la beccaccia, limitatamente alle località di pianura già in- . 
dicate coi decreti prefettizi emessi in applicazione del ca- 
lendario venatorio di cui al decreto Ministeriale 11 luglio 
1929; 

d) dal 20 aprile al 20 maggio alla quaglia, sulla spiag- 
gia del mare ed entro la distanza di m. 500 dall’orlo interno 
(verso terra) dell’arenile. 

Ove i decreti di cui alle lettere ) e c) non siano stati 
emessi, i Prefetti, su conforme proposta della rispettiva 
Commissione venatoria provinciale, sono autorizzati ad ema- 
parli. 

La uccellagione, con reti a maglia larga, ai colombaceci e 
colombelle, storni, palmipedi e trampolieri; esclusa la bee- 
caceia, nonehè agli altri uccelli migratori in Sardegna, è 
consentita fino al 20 marzo. 


13-xt1-1980 I1X) « GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA » N. 289 


_533L 


H presente’ decreto sarà pubblicato nella Cassetta Uffi- 
ciale del Regno e nel Foglio degli annunzi legali delle Pro- 
vincie alle quali si applica la legge 24 giugno 1923, n. 1120. 

Restano, pertanto, escluse le provincie di Bolzano, Fiume, 
Gorizia, Pola, Trento, Trieste e Zara. 


Roma, addì 9 dicembre 1930 - Anno IX 


p. 71 Ministro: MARESCALCHI. 


(7454) 


DECRETO MINISTERIALE 17 novembre 1930. 

+ Approvazione di uma-tariffa relativa all’assicurazione vita in: 
tera, su. due teste a. premio vitalizio presentata dalla Società cat- 
tolica di assicurazione di Verona, . 


IHL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visti i Regi decreti-legge 29 aprile 1923, n. 966, e 24 set- 
tembre 1928, n. 2272, convertiti in legge 17 aprile 1925, nu- 
mero 473, il R. decreto: -legge 5 aprile 1925, n. 440, conver 
tito in legge 11 febbraio 1926, n. 254, ed il R. decreto-legge 
27 ottobre 1927, n. 2100, convertito in legge 20 maggio 1928, 
n. 1138, concernenti l’esercizio delle assicurazioni private; 

Visto il regolamento approvato con R. decreto 4 gennaio 
1925, n. 63, modificato cor R. decreto 4 marzo 3926, n. 519; 

Vista la domanda della anonima cooperativa « Società cat- 
tolica di assicurazione », con sede in Verona, tendente ad 
ottenere l’approvazione di una nuova tariffa di assicura- 
zione sulla durata della vita umana; 

Viste le basi tecniche, le tariffe dei premi puri e dei pre- 
mi lordi ed i metodi di calcolo seguiti; 


Decreta 


x 


E’ approvata, secondo il testo allegato debitamente auten- 
ticato, la seguente tariffa di assicurazione presentata dalla 
anonima cooperativa « Società cattolica di assicurazione » 
con sede in Verona: 

‘« Tariffa Ice, relativa all’assicurazione a vita intera su due 
teste, a premio TREGUA, di un capitale pagabile al primo 
decesso ». 

Roma, addì 17 novembre 1930 - Anno IX 


Il Ministro: BorTar. 
(7445) 


DECRETO MINISTERIALE 22 novembre 1930. 

Approvazione dei moduli per i certificati prescritti dagli ar: 
ticoli 7, 11, 14 e 17 del R. decreto 28 agosto 1930, n. 1358, per la 
tutela delle operaie e impiegate Curante lo stato di gravidanza 
e di puerperio, 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


Visto il R. decreto 28 agosto 1930, n. 1358, contenente le 
norme di attuazione del R. decreto-legge 13 maggio 1929, 

n: 850, per Ja tutela delle operaie ed impiegate durante lo 
stato di gravidanza e di puerperio; 

Sentita la Cassa nazionale per le assicurazioni sociali } 


Decreta 1 


‘Bono Approvati i moduli, di cui agli allegati 4, B, C, per 
il rilascio dei certificati prescritti dagli ‘articoli 7, 11, 14 e 


17 del R. decreto 28 agosto 1930, n. 1358, contenente le Nore' 
me «di attuazione del R decreto- legge 13 maggio 1929, n. $50, 
per la tutela delle operaie cd impiegate durante lo stato di' 
gravidanza e di puerperio. 
Roma, addì 22 novembre 1950 - ‘Anno IX 


Il Ministro: Bortai, 


ALLEGATO A, 


(Dritto) Modulo A 


Certificato medico di gravidanza, 
Io sottoscritto (1) è «se » « 1 d certifico di 
aver visitato (2) L06060» «aa xo e» ÎD (3) è 0 n° 


» di anni + + « » . nata nel Comung 
di Lo e a x» ma +. OCcupata nell'azienda (4) , 


è °°». 


, t_R 
eee e» Nella qualità di (9) è « n ann 
Essa dichiara (6) 06 ee sioni don Rn OR 
os soa Xe. € x x È FOUR ds Emo 
e ° é è è ». . è è ». . e. so A RR » »è bh d 
All'esame obiettivo si riscontra (7) < a x sx vv ue 
. . DI . è » . < » è» °D C x % 5 «+ so ss 2 

. » . >» IO Ci CONA | . e o 7 © i 0 s RIE 
In base ai dati suesposti ritengo che essa trovasi al. % x » 


mese di gravidanza. 
Il parto si effettuerà il (8). » n x 


» addì î » 


zur 0a 


Da « au ron = an » 193 


Firma del medico. 


Visto eventuale dell’Ufficiale 
sanitario (9) 


Note. — (1) Qualifica del medico — (2) Cognome, nome e pa- 
ternità della donna — (3) Casato del marito — (4) Denominazione 
e sede dell’azienda — (5) Specificare se trattasi di operaia o di 


impiegata — (6) Epoca di inizio. dell'ultima mestruazione, epoca 
d’inizio della sensazione dei movimenti attivi del feto ed eventuali 
fenomeni secondarî della gravidanza — (7) Rilievi obiettivi impor= 
tanti per ia diagnosi — (8) La data presunta del parto deve essere 
rilevata con la maggiore possibile esattezza, tenuto conto che essa 
fa fede agli effetti sia del divieto dell'impiego della donna durante ‘ 
il mese anteriore alla data stessa, sia della conservazione per la 
donna del posto e della concessione del sussidio di disoccupazio« 
ne — (9) Il visto dell'ufficiale sanitario occorre quando il certificato 
sia rilasciato dal medico di fiducia della gestante, 


NB. — Il presente certificato può essere rilasciato alle operaie 
ed impiegate, dall'ufficiale sanitario, dai medici delle istituzioni 
assistenziali riconosciute, dai medici di fabbrica e anche dal me: 
dico di fiducia dclla gestante; in questo ultimo caso il certificato 
deve essere vidimato dall’ufficiale sanitario (art. 7, 2° e 3° comma 
del R. decreto 28 agosto 1930, n. 1358). 


(Verso) Segue Modulo (N 


REGIO DECRETO 28 agosto 1930, n. 1358. 


Norme di attuazione del R. decreto-legge 13 maggio 1929, n. 850, 
per la tutela delle operaie ed impiegate durante lo stato di gravi. 
danza e di pucrperio, 


(Estratto), 
Art. 7 comma 1°. 


Le operaie ed impiegate in istato di gravidanza occupate 
nelle aziende soggette al Regio decreto-legge hanno l’obbliga 
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ai presentarò al datore di lavoro durante il 6° mese di essa 
un certificato medico, dal quale risultino l’epoca della grav i- 
danza e la data presunta del parto. 


‘Art. 8. 


La mancata presentazione del certificato di gravidanza 
non esime il datore di lavoro dali'obbligo di richiederlo in 
qualunque tempo al fine dell’osservanza del Regio decreto- 
legge, quando la donna si trovi in istato evidente di avanzata 
gravidanza. 

In tal caso il datore di lavoro può richiedere che la donna 
pi assoggetti a visita medica per il rilascio del certificato di 
«cui all’articolo precedente. 

La inadempienza della donna alla richiesta del datore di 
lavoro costituisce giusta causa per la risoluzione immediata 
del rapporto di lavoro. 


‘Art. 9. 


è Il ‘datore di lavoro ha l’obbligo di rilasciare ricevuta alla 


‘donna | del certificato di ‘gravidanza, 


Tale certificato dovrà essere conservato per un anno dal, 


datore’ ‘di lavoro. 


Art. 10.. 


‘“Dallà data di presentazione del certificato di gravidanza, 
la donna, che continui a prestare regolarmente la sua opera 
nell’azfenda, non potrà essere licenziata per tutto il restan- 
te periodo .della gravidanza per il quale può-essere occupata 
al lavoro, se non in caso di colpa che costituisca giusta cau- 
sa per la risoluzione del rapporto o in caso di sospensione a 
tempo indeterminato del lavoro nell'azienda o nel reparto 
cui Ja donna è adibita. 

La donna avrà pure la facoltà di assentarsi dal lavoro fin 
dall’inizio della sesta settimana antecedente alla data pre- 
sunta del parto indicata nel certificato di gravidanza, fermo 
‘rimanendo l’obbligo della sua astensione “dal lavoro per il 
periodo previsto dagli articoli 1 e 2 del Regio decreto-leg, gge. 

Il datore di lavoro, se la donna si avvale di tale facoltà, è 
tenuto & conservarle il posto anche per tutto il tempo pre- 
cedente al periodo predetto. 

Il datore di lavoro è tenuto inoltre a consegnarle, al mo- 
mento in cui si assenta dal lavoro, i documenti di cui all'ar- 
ticolo 14 delle presenti Norme di attuazione. 


Art. 11. 


La data presunta del parto indicata nel certificato di gra- 
vidanza fa fede, nonostante qualunque errore di previsione, 
agli effetti del divieto dell’impiego della donna durante il 
mese anteriore alla data stessa e agli effetti dell'obbligo del- 
la conservazione del posto, in conformità degli articoli 1 e 3 
del Regio decreto-legge. 


Art. 62 (Sanzioni). 


.I datori di lavoro che contravvengono alle disposizioni del- 
le presenti Norme di attuazione saranno puniti: 
a) con un’ammenda fino a 50 re per le contravvenzioni 
agli articoli 9 (comma 2%); 
d) con un'ammenda da 30 a 200 lire per le contravven- 
zioni agli articoli 9 (comma 1°). 


S 


In caso di recidiva la pena è aumentata da un sesto a un 


terzo. 


ALLeEgaTo DB. 


(Dritto) Modulo DB. 
Certificato medico per riduzione del periodo obbligatorio di riposo 
antecedente al parto, 


Io sottostritto (1). 000 2%. 6 € € . Ù 
certifico di aver visitato (2). + +00. +00 4 #00» 
dn (3) LoL e ee di anni + è è 00» 
residente 2. è + +. +. 6. a 
occupata nell’azienda (4). e e + + e a 2 e 1 04 
nella qualità di (5). . «0. + è «è» 
AlPesame obiettivo si riscontra (6) +. è « « 


. e 0» ® 0» 0a è +. » $ è # Y e. vd è 


x» 
" 
. 
Li 
< 


A E I SE SE I O E I E E I I I ST I I III 
Altre eventuali osservazioni (7) £ so vox eno e « è 0» 
. . ‘ 00000 60 do 000 è » è» è ss 


0a pom 
è adibita fino alle tre settimane precedenti 
potendo 

non potendo 


Ritengo pertanto che essa essere mantenuta 
al lavoro cui 


alla data presunta del parto I 


(8) 


: (8) derivarne 


alla donna 


danno i 
al nascituro 


Da Lo sos o Add. n a < è +» 198 


Firma del medico. 


Note. — (1) Qualifica Alel medico — (2) Cognome, nome ce pater- 
nità della donna — (3) Casato del marito — (4) Denominazione ce 
sede dell'azienda — (5) Specificare se si tratta di operaia o impie- 
gata — (6) Stato generale e rilievi obiettivi più importanti rela- 
tivi al decorso della gravidanza — (7) Tutte le notizie riguardanti 
eventuali influenze nocive dell'ambiente di lavoro sul decorso della 
gravidanza — (8) Cancellare la ipotesi che non si verifica; e tener 
presenti, per il giudizio da darsi, non. solo lo stato di salute 
della donna, ma anche le condizioni in cui si esegue il lavoro cui 
è. adibita, 


NB. — 21 presente certificato deve essere compilato in data non 
anteriore alla seconda quindicina dell’8° mese di gravidanza e può 
essere rilasciato dall'ufficiale sanitario, dal medico di fabbrica, 0 
da ‘un medico delle istituzioni assistenziali riconosciute (art. 11, 
comma 2° R. decreto 28 agosto 1930, n. 1358). 


(Verso) Segue Modulo B. 


REGIO DECRETO 28 agosto 1930, n. 1358. 


Norme di attuazione del R. decreto-legge 13 maggio 1929, n. 850, 
per la tutela delle operaie ed impiegate durante lo stato di gravi- 
danza e di puerperio. 


(Estratto). 
Art. 11L 


1° comma (omissis). 

In via eccezionale, la donna potrà essere mantenuta al la- 
voro fino alle tre settimane precedenti alla data del parto 
presunta nel certificato di gravidanza, dietro presentazione 
di un altro certificato rilasciato dall’Ufficiale sanitario o 
dai medici di fabbrica o dai medici delle istituzioni assisten- 
ziali riconosciute, dal quale risulti che nessun pregiudizio 
potrà «derivare alla donna e al nascituro dall’ocenpazione 
cui essa viene adibita. 

Tale certificato sarà redatto conformemente al modulo che 
sarà approvato con decreto del Ministero per le corporazioni. 

Il certificato stesso dovrà essere conservato per un anno 
dal datore di lavoro, 
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Art. 62 (Sanzioni). 


TI datori di lavoro che contravvengono alle disposizioni del- 
le presenti norme di attuazione, saranno puniti: . 
a) con un’ammenda fino a L. 50 per le contravvenzioni 
all’art. 11 (comma 4°, (Omissis). 
In caso di recidiva "la pena è aumentata da un sesto a un 
terzo. 


ALLEGATO C. 
(Dritto) Modulo C. 
Certificato di interruzione del lavoro per gravidanza o puerperio. 


11 sottoscritto (1). è» = + è. e è. del (2) + a sos 
e0 606 nella Provincia di 4 +» n ass a 
Comune di . è». a a a è e» 
n. e 00a ho 


e VIQ « 4 a 2» 5 Ls: a 1 


Certifica 
che (3) <oaoroso ovs 60 + + in (4) è aa 
‘di anni. + +» . nata nel Comune di. o. +. + è +» 
è stata occupata nell'azienda sopra indicata nella qualità 
di (5), a_n a hot e xo » dal giorno «.. s_ + e >» 
» . . . 4 . CO . [I t) 
Essa è iscritta nel libro matricola al n. < » x a + Ced è 
munita della tessera di assicurazione n. + 4 è» è » na » 
Provincia, ee ee 60800000 4 RO 
La medesima ha sospeso il lavoro in data (6) . è» » + 
vous 6 6 è + + per trovarsi all’inizio del nono 
mese di gravidanza, come rilevasi dal certificato medico 
rilasciato addì. «0 e e è 000 è. dal (7). + «+. 
Sd . e attestante che essa trovavasi 


Sa è 0 è 0 o & R e» 

È in data . < a x + s è x a « , al sesto mese di 
‘E | gravidanza. 

(I) 

1a oppure: 

Di per trovarsi all’inizio della seconda settimana del nono 
.g | mese di gravidanza, come rilevasi dal certificato medico 
© [rilasciato addì <<» sx 4 è + dal (7). . +. + 
S|. 0 00 0 0 3, a » a » € Attestante che essa 
‘7 \trovavasi în data . s + + « + + + + + . al sesto 
$ mese di gravidanza, ed essendo stata autorizzata la ri- 
‘£ | duzione a tre settimane del periodo obbligatorio di ri- 
< { poso prima del parto con certificato medico rilasciato 
© BAdaì. non ou 0 0» = e o» dal (8) è a a non 
$E os o0 è X k aa îìiax x 

$ oppure : 

S| ; È 

é per causa di malattia (9) . +» « s #« » x » prodotta 
ed dallo stato di (10). . . +. vor è sd 0 + +. 60» 


e per la quale è stato prescritto un periodo di astensione 

dal lavoro per la durata di. » . +. a « » .sSsecondo 

il certificato medico rilasciato addì. + a a * * » è» 
dal (8) 2 eroga ox è so 10 04 
La. medesima ha prestato nell’azienda sopraindicata du- 
rante il bimestre precedente alla data suddetta di sospen- 
sione dal lavoro n. «+ . +. è + » . giornate di effettivo 
lavoro e ha dicliiarato di averne prestati nel bimestre stesso 
presso (11) » è. xe e a as » 


+ 198 


Do enna x dA 
Da. + xa ae xx a 


Firma del proprietario dell’azienda 
o di chi ne fa le veci, 
farei inerzia don ce A 
Note. — (1) Indicare la qualità o carica del firmatario del certi- 
ficato — (2) Denominazione dell'azienda — (3) Cognome, nome e 
paternità della donna — (4) Casato del marito — (5) Specificare se 


‘ l'ufficiale sanitario, 


‘si tratta di operaia o impiegata Si (6) Indicare come data di so- 


spensione dal lavoro quella corrispondente al primo giorno di ri. 
poso — (7) Indicare le generalità e la qualifica del medico che ha 
rilasciato il certificato di gravidanza, specificando se trattasi dele 
di un medico di istituzioni assistenziali rico» 
nosciute, del medico di fabbrica, ovvero del medico di fiducia ‘ella 
gestante e dichiarando in questo ultimo caso che il certificato è 
stato regolarmente vistato all'ufficiale sanitario — (8) Indicare le 
gencralità o ia qualifica dol medico che ha rilasciato il certificato, 
specificando se tratiasi dell'ufficiale sanitario, del medico di fab. 
brica o di un-medico «di istituzioni assistenziali riconosciute — 
(9: Indicare la malattia — (10) Indicare se la malaltia dipenda da 
gravidanza, puerperio o aborto — (li) Indicare le giornate di 
effettivo lavoro prestato nel-bimestre nell'azienda o eventualmente, 
sulla dichiarazione delia lavoratrice, in altre aziende, specificando 
in questo caso la denominazione e la sede delle aziende stesse, 


NB. — Il presente certificato deve essere rilasciato dal datore di 
lavoro (&fticoli 14 e 17 del Regio decreto 28 agosto 1930, n. 1358), 


(Verso) . Segue Modulo GC, 


REGIO DECRETO 28 agosto 1930, n. 1358. 


Norme di attuazione del R. decreto-legge 13 maggio 1929, n. 250, 
per la tutela delle operaie ed impiegate durante lo stato di: “gravi: 
danza e di puerperio. 


(Estratto). 
‘Art. 14. 


Il datore di lavoro, al momento in cui dimette la donna 
dall’azienda in base al certificato di cui agli articoli 7 e 
delle presenti Norme di attuazione, è tenuto a consegnarlé ;, 

1° la tessera per le assicurazioni sociali, ecc.; 

2° un certificato di interruzione del lavoro per gravidan- 
za, secondo il modulo che sarà approvato con decreto del 
Ministro per le corporazioni, ecc. 


Art. 15. 


Qualora avanti il periodo obbligatorio di astensione dal 
lavoro antecedentemente al parto o dopo quello successivo 
al parto stesso la donna debba assentarsi dal lavoro a causa 
di malattia prodotta dallo stato di gravidanza, e rispetti» 
vamente dallo stato di puerperio, essa ha l'obbligo, per giu« 
stiticare l'assenza, di presentare al datore di lavoro un cer 
tificato rilasciato ‘dall’ Ufficiale sanitario o dai medici di fab« 
brica o dai,medici delle istituzioni assistenziali riconosciu- 
te, dal quale risulti la necessità per la donna di astenersi dal 
lavoro e il periodo di riposo prescrittole. 

Il certificato medico sarà conservato dal datore di lavoro 
per la durata di un anno. i 


Art. 16. 


L’aborto spontanev e quello terapeutico, escluso l'aborto 
procurato, sono considerati in qualunque periodo della gra. 
vidanza avvengano, come malattia prodotta dallo stato di 
gravidanza, agli effetti della conservazione del posto a nor. 
ma dell’art. 3 del Regio decreto-legge. 

In tal caso il certificato, di cui all’articolo precedente, 
dovrà essere rilasciato dal medico che ha fatto la denunzia 
dell’aborto a termine dell'art. 1 del regolamento approvato 
con R. decreto 6 dicembre 1928, n. 8112, e contenere inoli 
tre la indicazione del giorno in cui avvenne l’aborto e l'età 
approssimativa dell'embrione. 


Art. 17. 


Se la donna non presenta il certificato medico di cui agli 
articoli 15 e 16, il datore di lavoro potrà ritenere non giu: 
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stificata la sua assenza agli effetti della conservazione del 
. posto a norma dell’art. 3 del Regio decreto-legge 
Qualora la donna abbia presentato il certificato medico, il 
‘datore di Javoro è tenuto a consegnarle fl certificato di in- 
‘terruzione dal lavoro per malattia da gravidanza o da puer- 
«perio secondo il modulo che sarà approvato con decreto del 
- Ministero per le corporazioni. 
Il datore di lavoro ha pure l’obbligo di consegnare alla 
" donna la tessera per le assicurazioni ‘sociali, 


Art. 41, 


In caso di aborto li donna allegherà alla domanda (di sus- 
.Sidio) copia del certificato medico di cui all’art. 16 e il cer- 
tificato del datore di lavoro prescritto dall'art. 17, 


‘Art. 62. (Sanzioni), 


I datori di lavoro che contravvengono alle disposizioni 

Melle presenti Norme di attuazione, saranno puniti: 
a) con l'ammenda fino a L. 50 per le contravvenzioni 
agli articoli 14, 15 (comma 2°), 17 (comma 2° 


i 


e 3°) (Omissis). 
In caso di recidiva la pena è aumentata da un sesto a un 
terzo, 


(7458) 


DECRETO MINISTERIALE 22 ottobre 1930. 


Approvazione delle modificazioni apportate allo statuto del: 
 PUnione italiana di riassicurazione di Roma. 


IL MINISTRO PER LE CORPORAZIONI 


- Visto il R. decreto 17 ottobre 1922, n. 1442, convertito in 


- legge 17 aprile 1925, n. 473, concernente l’ Unione italiana di 
riassicurazione ; 
Visto l’atto 3 aprile 1922, pubblicato sul Bollettino ufficia- 
“le delle società per azioni, fascicolo XX in data 18 maggio 
3922, col quale venne costituita in Roma l’Unione predetta, 
_ed approvato il relativo statuto; 
— Visto il verbale dell'assemblea” ordinaria e straordinaria, 
‘tenuta addì 18 settembre 1930 in Roma nella quale sono sta- 
“ti modificati gli articoli 5, 11, 16, 27 dello statuto della 
Unione italiana di riassicurazione, con sede in Roma, per 
‘quanto riguarda l'ammontare del capitale sociale, la parte- 
cipazione degli enti associati all’assemblea, la composizione 
del Consiglio direttivo e del Collegio dei sindaci; 
Visto V’art. 62 del regolamento, approvato con R. decreto 
4 gennaio 1925, n. 63; 


Decreta: 


Sono approvate le modificazioni degli articoli n. 3. 11, 16, 
27 dello statuto dell’Unione italiana di riassicurazione, so- 
‘cietà anonima con sede in Roma, deliberate nell’assembica 
‘generale ordinaria e straordinaria del 18 settembre 1930, ri- 
' sultanti dal verbale del notaio dott. Francesco Stame, re- 
“gistrato a Roma il 8 ottobre 1930, al n. 11290, libro 1°, vo- 
-Jume 496 atti pubblici, ed annesso al presente decreto. 
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Roma, addì 22 ottobre 1930 - Anno VIII 


i Il Ministro: BoTtAaI. 
"(7446)" 


PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE 
—»_ AL PARLAMENTO 


PRESIDENZA 3 
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Agli effetti dell'art, 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no- 
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di 
Stato, ha presentato alla Camera dei deputati, nell'adunanza del 
10 corrente mese, il disegno di legge per la conversione in legge 
del R. decreto-legge 6 novembre 1930, n. 1518, che approva la Con 
venzione stipulata il 4 ottobre 1930-VII tra lo Stato e Gabriele 
D'Annunzio, riguardante il « Vittoriale », 


(7460) 


MINISTERO DELLE FINANZE: 


AL sli otfetli dell art. 3 della leega 31 gennaio 1926, n , 100, si no» 
tifica che S. E. il Ministro per Te finanze nella seduta del 5 di. 
cenibre 1950-IN, ha presentato alla Camera dei deputati il discguo 
“di* legge fer la conversione în iegge Uel' Re decreto-tegge 13 no- 
vembre 1930, n. 1508, che autorizza «il Ministro «pes le tinanze a 
stipularg convenzioni per assicurare il ricupero dei crediti del 
, Tesoro verso la Società « S.A.P.R.I. ». 


(7461) 


E 


CONCORSI 


- + MINISTERO 
DELL'EDUCAZIONE NA IONALE 


— 


Concorso per sei posti di TEA 
DISSE la Scuola di canto del Teatro Reale dell'Opera in Roma, 


"1. E' aperto un concorso per esami tra cantanti i quali aspirino 
a frequentare per l'anno 1930-931 Un ‘corso di perfezionamento‘ presso 
la Scuola dr canto del Featro -Reale dell'Opera in Roma. 

Il corso di perfezionamento è posto sotto l’alta tutela del Mini. 
stero dell'educazione nazionale e sotto la presidenza del direttore 
del Regio conservatorio di musica di Santa Cecilia in Roma, alla 
cui vigilanza tecnica e disciplinare sono affidati i vincitori del 
- CORCOTSO? - - -. . . . . ” . . . e 

2. I posti messi a concorso sonp in numerq dj sei, preferibil- 
mente così distribuiti: uno per soprano, uno per mezzo soprano, 
due per tenore, uno per baritono e uno per basso. 

3. A ciascuno dei vincitori sarà assegnato un premio annuo di 
*L. 12.000. ai j 

» Il premio sarà ripartito in dieci ‘rate mensili di L. 1200, la cui 
prima rata sarà corrisposta all'inizio del corso. Le rate successive 
verranno corrisposte su rilascio di nulla osta del direttore del Regio 
conservatorio di musica di Santa Cecilia in Roma. 

* 4.°La durata del ‘corso è normalmente di un anno. Il beneficio 
»della iscrizienc»al corso e ilretativo godimento del premio potranno 
essere riconfermati per un secondo anno, ma non oltre. 

5. Potranno prender partc al concorso giovani di ambo i sessi, 
di nazionalità italiana i quali cutro l’anno 1930 non superino i 25 
annui di ctà. E E E TTT 

Gli aspiranti doxtamio rivolgere apposita domanda (intestata 
al Ministero della cducazione nazionale) su carta da bollo da L. 5 
"cotredan0ol®t dei Soglenti documenti debitàmente legalizzati: * 

a) certificato di nascita; 
D) certificato di nazioniità italiana, 

I candidati potranno altresì allegare quei documenti che riisn- 
gano utili ai fini del presente concorso. 

Domanda e..doeumenti dovranno pervenire alla Segreteria del 
Regio conservatorio di musica in Roma (via dei Greci, 18) non oltre 
le ore 19 del giorno 30 dicembre 1930-IX. 

6. Gli esami avranno luogo, in data da determinarsi, 
del ‘Teatro Reaie dell'Opera in Roma, 


nella sala 


È 
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I candidati saranno sottoposti alla seguente prova. di esame: 
Esecuzione di due pezzi preparati dal candidato; il primo pezzo 
sarà scelto tra le opere più importanti dell’antica scuola-italiana 
dell'ottocento: il secondo tra le liriche e le opere teatrali moderne 
più accreditate. 

7.I vincitori, oltre il corso di perfezionamento di cui al n. 1 
frequenteranno, ove occorra, nel predetto Regio conservatorio di 
musica di Santa Cecilia quei corsi complementari sussidiari che il 
direttore del Conservatorio, presidente del corso, riterrà necessari 
alla integrazione della loro cultura. 

8. I vincitori potranno essere gratuitamente utilizzati per l'arte 
loro «durante il corso nelle rappresentazioni liriche del ‘Teatro Reale 
dell'Opera. 

9. Il conéorso verrà giudicato da una Commissione di cinque 
membri così composta: di due rappresentanti del Ministero della 
educazione nazionale, di un rappresentante del Governatorato di 
Roma, del direttore del Regio conservatorio di musica di Santa Ce- 
cilia, del direttore d'orchestra della stagione del Teatro Reale del- 
l'Opera per il 1930-31. 

10. La Commissione giudicatrice, oltre i vincitori, potrà segna- 
lare al Ministero della educazione nazionale altri concorrenti che 
essa ritenga meritevoli di seguire il corso. A costoro però non spet- 
ta alcun premio. 

11. IH premio assegnato ai vincitori potrà, per le rate non an- 
. cora corrisposte come dal n, 3, essere sospeso o revocato per gravi 
miotivi disciplimari o per mancanza di profitto anche se dipendente 
da motivi di salute che si prolunghino oltre due mesi. 

12. La sospensione o la revoca di cui al numero precedente éa- 
ranno dichiarate dal Ministero della educazione nazionale su.pro: 
posta del direttore del Regio conservatorio di musica di Santa 
Cecilia in Roma 

ll pagamento del premio potrà essere sospeso anche durante il 
periodo in cui si attende la decisione ministeriale. 

13. Coloro che abbiano goduto di uno dei premi di cui al pre- 
sente bando, rimarranno a disposizione del Teatro Reale dell'Opera 
in Roma per la stagione lirica immediatamente successiva al com- 
pimento del corso (annuale o biennale). Qualora il detto Teatro 
entro il mese di ottobre non li abbia AGBAGTALI essi dovranno con- 
siderarsi posti in libertà.. . + . 

14. Il Ministero della educazione nazionale. rilascerà ai vincitori 
rlel premio, quando abbiano -lodevolmente compiuto il corso, un 
diploma o attestato d'onore. 


Roma, addì 2 dicembre 1930-- Anno IX 


Il Ministro: GIULIANO. 
(7451) 


Proroga del concorso a due posti di alunno e ad un posto di 
alunno aggregato della Regia scuola italiana di archeologia 
in Atene per l’anno 1930» 31. 


IL MINISTRO PER L'EDUCAZIONE NAZIONALE 


Visti gli avvisi di concorso rispettivamente a duce posti di 
alunno c ad un posto di alunno aggregato della Regia scuola ita- 
liana di archcologia di Atene, in data 11 ottobre 1930-VIII; 


Decrèta:* 


E’ prorogato al 31 dicembre 1930 il termine utile per la presen- 
tazione al Ministero dell'educazione nazionale (Direzione generale 
delle antichità c belle arti) delle domandc per l'ammissione a due 
posti di alunno c ad un posto di alunno aggregato della Regia scuola 
italiana di archeologia in Atene per l’anno 1930-31. 


Roma, addì 9 dicembre 1930 - Anno IX 


Il Ministro: GIULIANO, 


(7462) 


DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


MINISTERO DELLE COLONIE 


Avviso-diffida, 


Si prevengono le Amministrazioni dei giornali e delle riviste, . 


le Agenzie d'informazioni, ccc., che nessuna associazione è ritenuta 
. Obbligatoria pel Ministero delle colonie se non è dal medesimo ri 
chiesta direttamente, o per mezzo di librai. . 


GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA » 


N. 289 ‘+ 5895 


2 Di. tutte le pubblicazioni periodiche, pertanto, le quali, non ria 
»chieste, si invieranno -al detto Ministero, non potrà essere doman- 
dato e conseguito il pagamento del prezzo d’associazione, c il Mir 
nistero non si tiene vincolato a respingerle, 


(7450) 


MINISTERO DELLE CORPORAZIONI 


———+-& 


‘ Approvazione di nomine sindacali. 


Si comunica che con decreti Ministeriali in dala 5 dicembré 
1930-IX, sono state approvate lc seguenti nomine sindacali; 
Sig. Antonio Ottelio a presidente del Sindacato provinciale del 
proprietari di terre affittate di Udine. 
Cav. ing. Paolo Pietravalle a segretario dell'Unione industria» 
le fascista della provincia di Campobasso. 


(7449) 


MINISTERO DELLE COMUNICAZIONI 


dm 


Apertura di ricevitorie telegrafiche, 


_' Si comunica che il giorno 24 novembre 1930-IX venne attivato 
il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Lanischie 
Mont'Aquila, provincia di Pola. 


(7433) 


Si comunica che il giorno 24 novembre 1930-1X venne attivato il 
servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Cureggio, 
provincia di Novara. 


(7434) 


Si comunica che il giorno 22 novembre 1930-IX venne attivato 
il servizio telegrafico pubblico nella ricevitoria postale di Roccagio» 
vince, provincia di Roma. 


(7435) 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL TESORO Div, 1: PoRTAFOgLIO 

N. 258, 

Media dei cambi e delle rendite 

dell'11 dicembre 1930 - Anno IX 
Francia +» e e e e » 75.04 Oro è, e 0 0 » -< 368.35 
Svizzera » è a a 0 è 370.32 Belgrado . . . » » » 33.81 
Londra è» è a + es 92.764 Budapest (Pengo) . 3.34 
Olanda è è è e ea 7.696 Albania (Franco oro). 366.50 
Spagna . » MEN. Norvegia . 5.115 
x DE È A Russia (Cervonetz) 99 — 
Belgio . . Le 1 a » 2.666 svezia 5.127 

Berlino (Marco oro) » 4.558 1 CIARA ” 

\ 20 Polonia (Sloty) , »: 214 — . 
Vienna {Schillinge) è 2.689 È 5 È 
Praga 56.68 Danimarca - . è 0» 5.115 

»* 1.65 » d . 
Romunia , +» » è» 11.35 Rendita 3.50 % 69.30 
{Oro 14.755 Rendita 3.50 % (1902). 65.35’ 

Peso ATGSGMIO) corta! GI47 Rendita 3 % lordo 41.225 
New York . . . +. 19.09 Consolidato 5 % . . 82. 25, 
Dollaro Canadese , , 19.09. Obblig. Venezio:3.50 Voi 31A0- 
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MINISTERO DELLE FINANZE 


DiREZIONE: GENERALE' DEL DEBITO PUBBLICO 


(13 pubblicazione). Perdita di certificati. 


Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico delle leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio 
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R decreto 19 febbraio 1917, n. 298. 

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sottodesignate 
rendite e fatta domanda a questa Amministrazione affinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi, 
Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso 
sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa 
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 7% del citato regolamento. 


‘CATEGORIA — NUMERO . ARMONICHE 
del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua 
debito iscrizioni ce ° n i di ciascuna 
iscrizione 
Cons. 5% 493515 Giannettini Mario di Alfredo, domiciliato in Resina (Napoli) ‘|. i 
_ vincolata. eo Riti © 0) e eh ed o tti 3.000 — 
st 88470 per la proprietà: Mortellaro Concettina fu Francesco, moglie 
Solo certificato di Inghilleri Francesco, domiciliata in Roma...» | 600 — 
di nuda proprietà per l’usufrutto:. Garofalo Vincenzina fu Salvatore vedova di 
. Mortellaro Francesco, domiciliata in Siracusa » 
5% Prest. Naz. 23577 Villaggi Giovanni di Mariano, domiciliato in New York", .°» 50 — 
4.50 % Prest. Naz. 6241 Marci Domenico fu Daniele, domiciliato in Villaputzu (Caglia- 
ri) ipotecata è. .0000 806004 en 22, 50 
3.50 % Cat. A 10873 Beneficio Parrocchiale di Cottanello (Perugia) + « a è» ® 3,5) 
3.50% 806957 Maritano Clotilde di Lorenzo, moglie di Morteo Pietro fu 
Gio. Batta, domiciliata in Torino, vincolata .,--. , . » 1.050 — 
5% Prest. Naz. 5636 Maggiora Maria di Marcellino, moglie di Maggiora Edoardo, 
domiciliata in Castagnole Monferrato (Alessandria) , , » 65 — 
Cons, 5 % (1861) 1019697 per la proprietà: Ospedale Oftalmico. ed Infantile di Torino . » 600 — 
Solo certificato di | per l’usufrutto Canale Giuseppa fu Gio Batta, moglie di Chiola : 
nuda proprietà Gaspare Antonio, domiciliata in Torino, 3 
3.50% 374209 per l’usufrutto: Andreuzzi Teresa fu Pio 2“ 0 na 1 339, 50 
Solo certificato di | per la proprietà: Eredità della defunta Andreuzzi Laura fu Ste- 
usufrutto fano, vedova in prime nozze di Canale Giuseppe e in se- 
conde nozze di Stocchi Pietro. 
Li 289045 Beneficio Parrocchiale di S. Nicolò di Vallio di Roncade (Tre- 
VÌso) . . a 4 » è x » . x a, . . . > 42 — 


Roma, 29 novembre 1930 - Anno IX p. Il direttore generale: BORGIA. 


(6584) 


MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore : Rossi ENRICO, gerente 
Roma — Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.‘ nn i ME E 


